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Procedura di selezione per la copertura di n. 1 posto di Professore Associato nel  

➢ Cod. GSD: 13/STAT-02  

➢  GSD: Statistica economica 

➢  Cod. SSD: STAT-02/A  

➢  Denominazione SSD: Statistica economica 

➢ Corrispondenza S.C. (ex D.M. 855/2015): 13/D2 Statistica economica 

➢ Corrispondenza SSD: SECS-S/03 Statistica economica 

➢ mediante chiamata ai sensi della Legge n. 240/2010, art. 18, comma 1. 

 Codice Procedura: 20/2026  

VERBALE N. 4 

Valutazione del profilo e dell'attività di ricerca per ciascun candidato 

 
La Commissione esaminatrice della valutazione indetta con Decreto Rettorale N. 
167/2026 per la copertura di n. 1 posto di Professore Associato nel settore concorsuale 
in epigrafe nominata con Decreto Rettorale DR 279/2026 e composta dai seguenti 
professori:  
 

Nome e Cognome Fascia GSD SSD Ateneo di appartenenza 

Maria Francesca  
CRACOLICI 

I^ 13/STAT-02  STAT-02/A  Università degli Studi di 
Palermo 

Giuseppe ESPA I^ 13/STAT-02  STAT-02/A  Università degli Studi di 
Trento 

Andrea MAZZITELLI I^ 13/STAT-02  STAT-02/A  Universitas Mercatorum 

 
avvalendosi di strumenti telematici di lavoro collegiale, si riunisce al completo il 
giorno 13/10/2026 alle ore 15.00. 
La Commissione utilizza la piattaforma Google Meet alla quale i componenti si sono 
collegati mediante il link: 
https://meet.google.com/mct-cxot-ooi 
La Prof.ssa Maria Francesca Cracolici è collegata da Palermo. 
Il Prof. Giuseppe Espa è collegato da Trento. 
Il Prof. Andrea Mazzitelli è collegato da Roma. 
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LA COMMISSIONE: 
 

La Commissione, tenendo conto dei criteri indicati dal bando di indizione della 
procedura, dell'Allegato 1 al Verbale 1 della presente procedura di selezione, e sulla 
base dell'esame analitico delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dell'attività 
didattica, procede a stendere, per ciascun candidato, un profilo curriculare 
comprensivo dell'attività didattica svolta, una valutazione collegiale del profilo ed una 
valutazione di merito complessiva dell'attività di ricerca, riportati in Allegato 1 al 
presente verbale, che ne costituisce parte integrante. 
 
La Commissione decide di riconvocarsi il giorno 16/10/2026 alle ore 08.00 in via 
telematica per la valutazione collegiale dei profili di ciascun candidato. 
 
Il Segretario su indicazione del Presidente si incarica di inviare e consegnare il presente 
verbale, con una nota di trasmissione al responsabile del procedimento. 

La seduta è tolta alle ore 16.15 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Luogo, Roma 13/10/2026 
 

 
Prof. Giuseppe Espa (Presidente) 

 
 
 
Prof.ssa Maria Francesca Cracolici (Membro) 
 

 
 
Prof. Andrea Mazzitelli (Segretario) 
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ALLEGATO 1 AL VERBALE N. 4 DELLA RIUNIONE DI VALUTAZIONE 
 
Profili curriculari dei candidati, con valutazioni collegiali dei profili e attività di 
ricerca 
 
Federico Crescenzi 
 
Profilo curriculare e attività didattica 
Federico Crescenzi ha conseguito il dottorato in Statistica presso l’Università di 
Bologna nel 2020. Dal marzo 2025 è Ricercatore in tenure track nel settore STAT-01/A 
presso l’Universitas Mercatorum; dal 2021 al 2025 è stato RTD-A nel settore STAT-
02/A presso l’Università della Tuscia. Nel 2024 ha conseguito l’abilitazione alla 
seconda fascia nel settore STAT-02. Ha svolto attività di ricerca presso l’Università di 
Firenze ed esperienze come data scientist e data analyst. L’attività didattica è ampia e 
continuativa e comprende corsi di Statistica, Statistica per le ricerche di marketing, 
Statistica multivariata, Data mining, Econometria, Inferenza e modellistica statistica. 
Partecipa a due PRIN e a un ulteriore progetto; svolge inoltre attività editoriale per 
Statistical Papers e Fuzzy Sets and Systems. 
 
Breve valutazione collegiale del profilo 
Il profilo è pienamente coerente con la statistica economica e con la statistica applicata, 
con specializzazione nella misurazione di povertà e disuguaglianze, negli indici dei 
prezzi e nei metodi per dati complessi. L’attività didattica è intensa e continuativa, 
sebbene non sempre pienamente congruente con il settore Statistica Economica. In 
particolare, gli insegnamenti ricoperti comprendono didattica di base e corsi 
metodologici e applicativi. Le esperienze professionali e progettuali mostrano capacità 
di applicare gli strumenti statistici a problemi economici, sociali e di statistica ufficiale. 
 
Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca 
Il candidato presenta dodici articoli su rivista, due a firma singola, pubblicati su riviste 
qualificate, tra cui Journal of the Royal Statistical Society Series A, International 
Statistical Review, Statistical Papers, Social Indicators Research, AStA Advances in 
Statistical Analysis e Journal of Official Statistics. La produzione è continua e coerente: 
riguarda gli indici di disuguaglianza, la povertà multidimensionale e fuzzy, la stima 
per piccole aree, gli indici dei prezzi e l’utilizzo di dati non strutturati. L’originalità 
emerge dall’integrazione tra sviluppo metodologico e applicazioni a dati ufficiali e 
territoriali. Il rigore metodologico è elevato, la collocazione editoriale molto buona e 
l’apporto individuale riconoscibile. L’attività soddisfa i criteri di congruenza, 
continuità e consistenza. 
 
Valutazione collegiale complessiva 
Il candidato presenta un profilo scientifico solido, pienamente coerente con il settore 
della Statistica Economica, con una produzione scientifica rigorosa, collocata in riviste 
di buon livello internazionale e un’attività didattica continuativa. Particolarmente 
apprezzabile è la capacità di coniugare innovazione metodologica e applicazioni 
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rilevanti per la statistica ufficiale. La partecipazione progettuale è significativa sebbene, 
soprattutto, come componente di gruppi di ricerca. Nel complesso, la valutazione è 
molto positiva. 
 
Paolo di Caro 
 
Profilo curriculare e attività didattica 
Paolo Di Caro ha conseguito il dottorato in Economia presso l’Università di Catania nel 
2014 e il Master of Science in Economics presso l’University of York. Ha svolto periodi 
di ricerca presso Harvard University e l’University of Portsmouth e ha conseguito 
l’abilitazione alla prima fascia nei settori di Economia politica, Politica economica, 
Scienza delle finanze ed Economia applicata, nonché quella alla seconda fascia in 
Statistica economica. Già RTD-B a Catania e alla Sapienza, dal 2023 è dirigente ed 
economista senior presso il Dipartimento delle Finanze del MEF e dal 2026 
responsabile dell’Ufficio IX e delegato italiano presso il Working Party n. 2 dell’OCSE. 
L’attività didattica è ampia e continuativa in Scienza delle finanze, Public Economics, 
Economia del welfare, Economia regionale e corsi di dottorato. Ha diretto o coordinato 
numerosi progetti nazionali e internazionali. 
 
Breve valutazione collegiale del profilo 
Il profilo è maturo e integra attività accademica, ricerca applicata e responsabilità 
istituzionali. Gli ambiti prevalenti sono la finanza pubblica, l’economia regionale, la 
fiscalità, le politiche di coesione e le disuguaglianze. L’attività didattica è ampia e 
continuativa pur risultando prevalentemente concentrata in insegnamenti di ambito 
economico e di finanza pubblica più che in corsi propriamente di Statistica; l’apertura 
internazionale e la capacità di collegare ricerca e politiche pubbliche sono elevate. 
 
Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca 
Il candidato presenta dodici articoli su rivista, tre a firma singola, pubblicati in sedi 
internazionali qualificate, tra cui Journal of Economic Behavior and Organization, 
Regional Studies, Journal of Regional Science, Papers in Regional Science, The Journal 
of Economic Inequality e Journal of Macroeconomics. I temi analizzati riguardano 
resilienza e disparità regionali, politiche di coesione, flussi commerciali, evasione 
fiscale, economia informale e redistribuzione. L’originalità emerge nell’impiego di 
metodi econometrici per valutare fenomeni di rilevanza economica e istituzionale. Il 
rigore metodologico e la collocazione editoriale sono molto buoni; l’apporto 
individuale è riconoscibile. La produzione complessiva, le responsabilità scientifiche e 
la partecipazione a progetti competitivi confermano continuità, consistenza e visibilità 
internazionale. 
 
Valutazione collegiale complessiva 
Il candidato presenta un profilo scientifico maturo e di elevato livello, capace di 
integrare economia pubblica, economia regionale ed econometria applicata. L’attività 
didattica è consistente e qualificata, sebbene prevalentemente collocata nei settori 
economici e della finanza pubblica. Le responsabilità progettuali e l’esperienza presso 
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MEF e organismi internazionali rafforzano la dimensione applicativa del profilo. Nel 
complesso, la valutazione è più che positiva. 
 

Lorenzo Frattarolo 
 
Profilo curriculare e attività didattica 
Lorenzo Frattarolo ha conseguito un dottorato congiunto in Matematica applicata ed 
Economia presso l’Université Paris 1 Panthéon-Sorbonne e l’Università Ca’ Foscari 
Venezia nel 2014, dopo un master in Economia e Finanza e la laurea in Fisica teorica. 
Nel 2026 ha ottenuto l’abilitazione alla seconda fascia in Statistica economica. Dal 2023 
è RTD-B in Econometria presso l’Università di Verona. È stato ricercatore al Joint 
Research Centre della Commissione europea, post-dottorando a Ca’ Foscari e al 
Research Center SAFE di Francoforte e borsista al Centre d’Économie de la Sorbonne. 
Svolge didattica in Econometria, analisi statistica, machine learning e serie temporali 
finanziarie e partecipa a un PRIN 2022 PNRR su cambiamento climatico e rischio 
finanziario. 
 
Breve valutazione collegiale del profilo 
Il profilo è pienamente coerente con il settore dell’econometria e non sempre 
totalmente coerente con la statistica economica, con specializzazione in serie temporali, 
rischio sistemico, reti finanziarie, copule, nowcasting e machine learning. L’esperienza 
in istituzioni europee conferisce forte apertura internazionale. La didattica è articolata 
e recente, ma non sempre pienamente riconducibile agli specifici ambiti del settore 
oggetto della presente valutazione; la partecipazione progettuale formalmente 
valutabile è circoscritta. 
 
Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca 
Il candidato presenta dodici pubblicazioni: dieci articoli su rivista e due contributi in 
atti, due a firma singola. I lavori sono apparsi su riviste quali Journal of Financial 
Econometrics, Environmental and Resource Economics, International Journal of 
Forecasting, Statistical Science, Econometrics and Statistics e Statistical Methods and 
Applications. La produzione è metodologicamente varia: riguarda rischio sistemico e 
di coda, reti finanziarie, copule e simmetria multivariata, campionamento antitetico, 
test di permutazione, nowcasting con big data ed effetti economici dei rischi climatici. 
L’originalità deriva dall’integrazione tra statistica avanzata, econometria finanziaria e 
applicazioni a problemi molto attuali. Il rigore è elevato, la collocazione editoriale 
buona e l’apporto individuale riconoscibile. 
 
Valutazione collegiale complessiva 
Il candidato presenta un profilo solido, internazionale e metodologicamente avanzato. 
La produzione è di buon livello, sebbene talvolta caratterizzata da numerosi coautori e 
da temi più vicini all’econometria finanziaria che alla statistica economica in senso 
stretto. L’attività didattica è discreta, mentre la partecipazione a progetti formalmente 
riconosciuti risulta ancora circoscritta. Nel complesso, la valutazione è positiva. 
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Domenica Panzera 
 
Profilo curriculare e attività didattica 
Domenica Panzera ha conseguito il dottorato in Economics and Statistics presso 
l’Università G. d’Annunzio di Chieti-Pescara nel 2013, con una tesi sull’analisi dei dati 
spaziali. Presso lo stesso Ateneo ha ottenuto la laurea magistrale e un master in metodi 
di valutazione e previsione, entrambi con lode. Dal 2018 al 2021 è stata assegnista di 
ricerca e ha svolto periodi di studio presso l’University of Illinois at Urbana-
Champaign, REGIOlab dell’Universidad de Oviedo e Aberystwyth University. Dal 
2015 è docente di ruolo nella scuola secondaria per le discipline economico-aziendali. 
L’attività didattica universitaria è circoscritta ad attività di tutorato, didattica 
integrativa e a un insegnamento nell’ambito della Statistica Economica. Ha partecipato 
a un progetto internazionale sulle disuguaglianze territoriali. 
 
Breve valutazione collegiale del profilo 
Il profilo è pienamente coerente con la statistica economica, con specializzazione in 
disuguaglianze territoriali, concentrazione geografica e crescita regionale. I periodi 
all’estero attestano una buona apertura internazionale. L’esperienza di ricerca 
universitaria è significativa ma temporalmente circoscritta; la didattica universitaria 
risulta limitata per continuità e ampiezza rispetto alla qualità della produzione 
scientifica. 
 
Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca 
La candidata presenta dodici pubblicazioni: nove articoli su rivista e tre contributi in 
volume, uno a firma singola. I lavori sono pubblicati su riviste quali Regional Studies, 
Papers in Regional Science, Social Indicators Research, Spatial Economic Analysis, 
Population Space and Place e The Annals of Regional Science. I temi analizzati 
riguardano la dimensione spaziale della disuguaglianza, le disparità regionali, la 
segregazione e deprivazione territoriale, la concentrazione delle attività economiche e 
le relazioni tra disuguaglianza e crescita. Il rigore è elevato, la collocazione editoriale 
molto buona e l’apporto individuale identificabile. Si rileva il Best Paper Award 2023 
della Regional Studies Association. 
 
Valutazione collegiale complessiva 
La candidata presenta un profilo scientifico ben definito e metodologicamente solido. 
La qualità delle pubblicazioni e il riconoscimento internazionale risultano superiori alla 
partecipazione progettuale e alla consistenza della didattica universitaria. La 
valutazione scientifica è più che buona, mentre il profilo curriculare universitario è 
meno strutturato. Nel complesso, la valutazione è positiva. 




